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MODELLO ALLEGATO  DPREG 026/2021 
(riferito all’articolo 3) 

RELAZIONE PAESAGGISTICA ORDINARIA 

Schema 

1. RICHIEDENTE: (1)

Il/La sottoscritto/a ROSANNA CLOCCHIATTI 

avente titolo alla presentazione della richiesta di autorizzazione paesaggistica in qualità di: 

 proprietario esclusivo 

 comproprietario con i soggetti elencati nella tabella allegata 

avente titolo in qualità di legale rappresentante del Consorzio di Bonifica della Pianura Friulana 

delegato con Decreto n. DCR/5/CD11/2021 del 14/04/2021 dal Commissario delegato Protezione 

Civile OCDPC N. 558/2018 alla progettazione e la realizzazione del progetto “Potenziamento 

impianto idrovoro Val Lovato” (Codice intervento F21-cpif-2131 – Decreto DCR/5/CD11/2021 

dd.14/04/2021 CUP: J35H21000560001) ................................................................. 

residente in .............................................. via/borg. ........................................................ 

 persona fisica  società  impresa X ente 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: (2)

Progetto Definitivo/Esecutivo del potenziamento dell’impianto idrovoro Val Lovato (CIG 8870446B99 - CUP 

J35H21000560001) per la sicurezza idraulica dell’abitato di Lignano Sabbiadoro in Località Pineta. 

3. DESTINAZIONE D'USO del manufatto esistente o dell'area interessata (se edificio o area di pertinenza) 

 residenziale  ricettiva/turistica  industriale/artigianale  agricolo 

 commerciale/direzionale  altro .......................................................................................... 

4. ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

4.a USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

 urbano  agricolo  boscato  naturale non coltivato 

 altro  ...................................................................................................................................................... 

4.b CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA: 

 centro o nucleo storico  area urbana   area periurbana  territorio agricolo 

tradizionale  territorio agricolo industrializzato  insediamento rurale (sparso e nucleo) 

 insediamento agricolo  area naturale       area boscata    ambito fluviale   area 

lacustre  altro ….…………………………… 

4.c MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 

 pianura   versante   crinale (collinare/montano)  piana valliva (montana/collinare) 

 altopiano/promontorio  costa (bassa/alta)  altro………………………………………………… 
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4.d DESCRIZIONE DEI CARATTERI PAESAGGISTICI DEL CONTESTO E DELL’AREA DI INTERVENTO 

L’ambito oggetto di progettazione è localizzato in Comune di Lignano Sabbiadoro, più precisamente a nord 

dell’abitato di Lignano Pineta, in Via Pantanel, in prossimità del Canale di Bevazzana.  

Lignano Sabbiadoro è individuato nella parte meridionale dell’ex provincia di Udine, nella bassa pianura 

friulana e più precisamente nell’ambito costiero - lagunare. Si estende per una superficie di circa 14 km2  e i 

confini sono dati a nord dal Canale di Bevazzana e la Laguna di Grado e Marano, a sud e a est dal Mar 

Adriatico e ad ovest dal fiume Tagliamento che funge da confine anche regionale. La strada regionale SR 354 

rappresenta l’asse viario di comunicazione principale.  

Lignano è individuato in una posizione particolarmente favorevole, allungata in una zona peninsulare che altro 

non è che un lobo, quello orientale, della cuspide deltizia del fiume Tagliamento. Si tratta di un territorio quasi 

completamente circondato dall’acqua, da quella salata del mare a quella salmastra degli specchi lagunari, e 

da quella dolce che scorre lungo l’asta terminale del Tagliamento.  

Grazie agli interventi di bonifica e rinverdimento realizzati negli anni Trenta del secolo scorso, buona parte del 

territorio di Lignano che risultava interessato da aree paludose e allineamenti di dune, hanno reso queste zone 

adatte per gli insediamenti, per le pratiche agricole e soprattutto per lo sviluppo del turismo, anche se proprio 

in nome del fenomeno turistico si sono progressivamente alterate.  

Lignano Sabbiadoro ha visto un repentino sviluppo tra la metà degli annoi ’50 e i primi anni ’70, in cui sono 

nati anche il polo di Lignano Riviera e Pineta.  

Dalla foce del fiume Tagliamento a quella dell’Isonzo insiste la laguna di Marano e Grado, tale sistema 

rappresenta per estensione la seconda laguna nazionale, costituendo, insieme alla Laguna di Venezia e a 

quella di Caorle, un complessivo sistema unico di aree umide nel Nord Adriatico. 

Inquadramento territoriale: base ortofoto

L’intervento, che vede il potenziamento dell’impianto idrovoro di Val Lovato, è individuato fra il Canale di 

Bevazzana (navigabile) e il Canale Lovato. Il Canale di Bevazzana segna il confine nord occidentale del 

territorio comunale; esso è delimitato da un argine continuo, con altezza che si aggira sui 2.5 m slm, che va 

dalla Località Pantanel alla confluenza con il Fiume Tagliamento; la lunghezza della struttura è di circa 3.6 km. 
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Inquadramento territoriale: base ortofoto

Inquadramento territoriale: base stradale
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Inquadramento base CTR con sovrapposizione dell’intervento

Inquadramento base Catastale
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5. VINCOLI PAESAGGISTICI D’INTERESSE PUBBLICO EX ARTT. 136, 141 E 157 DEL DLGS 42/2004 
E/O DEI BENI TUTELATI PER LEGGE EX ART. 142 

5.a ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 
VINCOLO (per immobili o aree dichiarate di notevole interesse pubblico - artt. 136, 141, 157 del D.lgs. 42/04)

 cose immobili;    ville, giardini, parchi;   complessi di cose immobili;  bellezze panoramiche. 

estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate:  

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs. 42/04): 

 territori costieri;    territori contermini ai laghi (fascia 300 metri);   

 fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi (fascia 150 metri); 

 montagne sup. ai 1600 metri;    ghiacciai e circhi glaciali;    parchi e riserve;  

 territori coperti da foreste e boschi;  università agrarie e usi civici;  

 zone umide;    vulcani;   zone di interesse archeologico. 

5.b DESCRIZIONE E ANALISI

1.Indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell’area di intervento 

considerata 

A differenza della realizzazione del nuovo impianto idrovoro che non andrà ad interferire con le zone costiere 

e ambiente marino, la modifica della viabilità stradale, per adeguarla alla costruzione del nuovo manufatto, si 

andrà ad innestare, per la lunghezza di circa 30 m, nella Strada del Pantanel in un tratto che rientra entro i 

300m della battigia marina. 

L’intervento non ricade in siti della Rete Natura 2000: a circa 1km di distanza si trova il ZSC/ZPS IT3320037 

LAGUNA DI MARANO E GRADO che non risulta coinvolto negli interventi previsti dal progetto, così come la 

ZSC IT3320038 PINETA DI LIGNANO. Inoltre l’area di intervento non ricade all’interno delle zone umide 

(RAMSAR). È comunque individuata all’interno del raggio di 15 km dalla Riserva Naturale Regionale delle Foci 

dello Stella (tuttavia ad una distanza maggiore di 5km). 

Secondo quanto riportato nella cartografia regionale con riferimento al RD 3267/26, il comune di Lignano 

Sabbiadoro rientra fra quelli soggetti a vincolo idrogeologico. 

L’area oggetto di intervento è classificata, secondo quanto riportato nel Piano stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico dei bacini di interesse Regionale (PAIR) – Bacino tributario della Laguna, in pericolosità 

idraulica media (P2), oltre ad essere interessata l’area fluviale F del Canale di Bevazzana; si segnala inoltre 

che l’area è classificata anche negli elaborati grafici del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del 

Tagliamento che la classifica tuttavia con un livello di pericolosità idraulica moderata (P1).  

Il presente progetto definitivo/esecutivo ricade negli interventi elencati nell’allegato IV del D.Lgs 152/06 con 

riferimento, più precisamente, al punto 1/d Progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura, compresi 

i progetti di irrigazione e di drenaggio delle terre, per una superficie superiore ai 300 ettari.

Il progetto del potenziamento dell’impianto idrovoro Val Lovato si inserisce all’interno della rete di idrovore 

presenti nel territorio comunale. Si assume come riferimento la check list secondo l’art.6, c.9 del Dlgs 152/06, 

in ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi (Verifica di 

assoggettabilità alla procedura di verifica di cui all’art.6, c.9 del Dlgs 152/06). 
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Estratto PPR – parte statutaria 

Estratto PAIR – Pericolosità media P2 
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Estratto PAI Tagliamento – Pericolosità idraulica moderata P1 

Cartografia regionale in cui sono evidenti i comuni soggetti a vincolo idrogeologico
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Lo strumento urbanistico di riferimento è la Var. 40 del PRGC approvata con D.C.C. del 27 del 24.03.2011. 

Il progetto, che vede la realizzazione di un nuovo impianto idrovoro individuato a fianco di quello esistente - 

Val Lovato, prevede anche la realizzazione di una nuova viabilità che andrà ad interessare parte dell’area 

classificata come Zona D2H2 – Produttiva prevista.

Il nuovo manufatto andrà a localizzarsi a fianco dell’attuale sedime stradale esistente di Via Pantanel. 

Estratto PRGC vigente
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2. Indicazione della presenza di beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio (D.lgs 42/2004) 

Per quel che concerne il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), l’elemento vincolato è l’idrovora di Val Lovato 

classificata come “beni immobili di valore culturale”: archeologia_rurale_e_industriale che non risulta però 

interessata dal progetto. Il nuovo manufatto idrovoro sarà infatti realizzato a poca distanza dell’idrovora Val 

Lovato senza andarne a compromettere in alcun modo il volume e la forma.  
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6. FOTORILIEVO DELLO STATO DI FATTO 

1 - Via Pantanel 2 – Vista da Via Pantanel verso l’idrovora

3 – Vista dall’edificio idrovora Val Lovato verso 
sud

4 – Vista da argine
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5 – L’area da espropriare per la realizzazione 
della viabilità

6 – Edificio idrovora Val Lovato prospetto sud

7 – Vista dell’argine 7 – Vista dell’argine (dalla strada)

8 – Vista strada verso Via Pantanel 9 – Vista idrovora prospetto nord
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7. ANALISI DELLO STATO DEL PROGETTO 

Si allegano alla presente relazione paesaggistica i seguenti elaborati progettuali: 

N. Denominazione Scala Nome file 

1 Estratto P.R.G.C. - vincoli varie 
2013E_TA01_R0-PRG-PPR

2 Progetto - Corografia 1:2500 
2013E_TA02_R0-planim-5000

3 Planimetria di rilievo su CTR 1:500 
2013E_TA03.1_R0-rilievo su CTR

4 Planimetria di progetto  1:200 2013E_TA04.3_R0-prog-200 
2013E_TA04.4_R0-prog-200

5 Pianta e sezioni del manufatto 1:100 2013E_TA05_R0-pianta-
sezioni_progetto 

6 
Planimetria sottoservizi - rete 

ENEL  
1:500 

2013E_TA06_R0-sottoservizi 

7 Profilo longitudinale  1:100/1:1000
2013E_TA07_R0-profilo viabilità 
2013E_TA09_R0-profilo-
connessione 
2013E_TA11_R0-profili-tubazioni 

8 Sezioni trasversali argine 1:100 
2013E_TA08_R0-sezioni-viabilita 
2013E_TA10_R0-sezioni-
connessione 
2013E_TA12_R0-sezioni-tubazioni 

Descrizione del progetto 

Per risolvere le problematiche idrauliche di smaltimento delle acque meteoriche del centro abitato di Lignano 

in occasione di eventi metereologici significativi, il gestore della rete (Cafc) ha programmato la realizzazione 

di uno scolmatore della rete fognaria esistente su Corso degli Alisei da ubicare in posizione frontale al Parco 

verde Hemingway. Da qui prevede la realizzazione di un nuovo collettore di diam180cm che sottopasserà il 

Parco Hemingway, le vie Tarvisio e Viale Europa, attraversando un lungo tratto l’area agricola, sottopassando 

via Pantanel per arrivare in prossimità dell’impianto Idrovoro Val Lovato. 

In questa aerea, a seguito di convenzione tra ente Cafc ed ente Consorzio Pianura Friulana, quest’ultimo 

prevede la realizzazione di un impianto di sollevamento in ampliamento all’attuale impianto idrovoro in essere 

a cui afferisce il bacino Val Lovato a scolo meccanico. L’ampiamento dell’impianto avrà quindi la funzione di 

risolve le problematiche di allagamento urbano del sistema afferente dal Bacino urbano “Campilunghi” ed in 

parte da quello di “Punta Tagliamento” che vanno in crisi idraulica in occasione di eventi metereologici 

particolarmente significativi 

Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una serie di opere perlopiù completamente 

interrate e quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione elettrica che integra quella in 

essere).  

Nello specifico si prevedono i seguenti interventi progettuali: 

 Realizzazione di nuova vasca in ca interrata (mandracchio) con dimensioni assimilabili ad un 

rettangolo di dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, con profondità variabile tra 8.74 m e 8.20m. Dotata 

di n.3 celle per l’alloggio di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da una elettropompa da 500 l/s. 

Ciascuna elettropompa sarà alloggiata nel rispettivo tubo contenitore in acciaio zincato 

 Installazione di n.3 tubazioni di mandata in PRFV a partire da ciascun tubo contenitore (installato in 

ogni cella), a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in parte interrate, in parte 

a cielo aperto, dotate di giunto di smontaggio, dotate di diffusori terminali e di sfiato di disadescamento 

a sifone 
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 L’installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini sarà oggetto di altro appalto a carico dell’ente 

gestore Cafc 

 Alla nuova vasca, saranno collegati il mandracchio Valovato attraverso una tubazione scatolare di 

dimensione interne m2.00xH2.00m dotato di paratoia di regolazione della portata, in grado di trasferire 

fino a 5mc/s; 

 Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e gestione del 

nuovo impianto di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il presente appalto, sarà 

dotata di solo vano utente da cui parte l’alimentazione dell’impianto. La cabina sarà di tipo 

prefabbricato, in calcestruzzo armato vibrato, con porte di accesso in vetroresina e griglie di aerazione. 

In linea generale la sua costruzione risponderà a tutte le prescrizioni fornite da ENEL secondo le 

specifiche DK5600. La cabina (intesa come costruzione), le tubazioni di collegamento dal gruppo 

elettrogeno alla cabina e da questa alle elettropompe, sono oggetto del presente appalto. La posizione 

nella quale si prevede l’installazione della cabina è a fianco della viabilità oggetto di rettifica, facilmente 

accessibile da parte del personale specializzato. A partire dal punto di consegna dal generatore di 

corrente saranno posate le nuove linee di alimentazione delle elettropompe in cavo FG7R entro 

cavidotti corrugati doppia parete, attraversanti l’area verde fino al nuovo manufatto di sollevamento. 

All’interno del vano utente verrà posato il nuovo quadro elettrico di protezione e gestione dell’impianto 

di sollevamento.  

 La fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo impianto è 

prevista nel presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di spesa allegato 

 Sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature, 

realizzazione di nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; realizzazione di nuova 

recinzione in c.a.; realizzazione di nuovo accesso carraio principale e di accesso carraio secondario; 

 Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: poichè il nuovo 

impianto di sollevamento invade un tratto dell’attuale viabilità sopradescritta, si prevede 

necessariamente la sua rettifica in nuova posizione esterna al lotto di intervento 

 Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. condotta 

fognaria proveniente dalla ecopiazzola) 
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Per la realizzazione della nuova vasca e delle opere complementari previste in progetto (rettifica stradale, 

rettifica corpo arginale), si prevede l’esecuzione di scavi per un volume complessivi di circa 4.300 mc, dei quali 

si prevede in parte il riutilizzo in cantiere, in parte il riutilizzo in siti autorizzati di proprietà della committenza, 

in parte  da conferire a discariche autorizzate e/o impianti di trattamento e recupero. Per il dettaglio dei volumi 

si rimanda al documento appositamente predisposto ed allegato. 

Si evidenzia, in particolare, come le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il 

rendimento e le prestazioni ambientali del progetto/opera esistente, in termini di: 

- potenziamento dell’impianto idrovoro esistente 

- intervento che consegue ad un intervento di collettamento a monte, a carico di altro soggetto (Cafc); 

- realizzazione completamente interrata (ad eccezione della cabina elettrica di trasformazione elettrica) 

- sollevamento di acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano tramite collettamento e 

scolmatore in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale in termini di corretto 

smaltimento idraulico delle acque, rientrante nelle misure di mitigazione del rischio di allagamento, 

nonché di adattamento ai cambiamenti climatici 
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8. VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ PAESAGGISTICA 
Per quel che concerne il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), l’elemento vincolato è l’edificio dell’idrovora 

di Val Lovato classificata come “beni immobili di valore culturale”: archeologia_rurale_e_industriale che non 

risulta però interessata dal progetto.  

Si segnala inoltre che, nonostante l’intervento di realizzazione del nuovo manufatto sia esterno ai 300 m della 

fascia di rispetto della battigia lagunare, l’adeguamento della sezione stradale e il suo collegamento alla 

viabilità esistente ricade, per circa 30m (ovvero l’ultimo tratto) all’interno della fascia di rispetto della battigia 

lagunare di 300m.

Estratto PPR – parte statutaria

Estratto PPR – parte statutaria con sovrapposizione dell’intervento
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9. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA CON FOTOMODELLAZIONE REALISTICA 

Ante Operam

Post Operam
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Ante Operam

Post Operam
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10. MISURE D’INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

La presente relazione paesaggistica viene redatta in considerazione del fatto che l’ultimo tratto della viabilità 
stradale rettificata (in ragione della realizzazione del nuovo manufatto idrovoro), si innesta sull’esistente tratto 
stradale che conduce alla piazzola ecologica, ricadendo per una lunghezza di circa 30m nella fascia di 300m 
di rispetto della battigia lagunare.  
La sezione stradale sarà redatta in conformità alla normativa vigente, non andando ad alterare la percezione 
paesaggistica dell’area.  
Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro sono previste una serie di opere perlopiù completamente interrate e 
quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione elettrica che sostituisce quella in essere, 
oramai obsoleta, la quale tuttavia avrà un’altezza che non supererà i 3m).
Si prevede di realizzare sistemazioni interne all’area con la messa a verde di aree interne con nuovi arbusti 
ed alberature. 

11. ULTERIORI INDICAZIONI PER INTERVENTI OD OPERE DI GRANDE IMPEGNO TERRITORIALE 

Per tali fattispecie si rinvia all’ art. 4 del DPCM 12/12/2005. 

Firma del Richiedente Firma del Progettista dell'intervento 

___________________________ ____________________________ 
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